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Anche domenica 
superato il 
milione di copie Unità 
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Avanti nelle 
diffusioni 
elettorali ! 

Berlinguer denuncia la linea fanfaniana di divisione tra le masse popolari 

Solide intese tra le forze di sinistra 
base essenziale per una più vasta unità 

Il discorso del segretario generale del PCI ad Ancona — Sottolineato il valore della prossima riapertura del canale di Suez — La necessità di sviluppare 
la lotta per la distensione e il superamento dei blocchi contrapposti — L'interesse dell'Italia ad una generale politica di collaborazione e cooperazione 

Le conseguenze della lìnea 

della DC e del governo 

Peggioramento 
drastico del 

tenore di vita 

Parlando domanlca ad Ancona, nal corso di un affollatissimo comizio, Il compagno Enrico 
Berlinguer ha rilevalo che oonl giorno che passa II sen. Fanfanl Inasprisce II suo attacco a 
sinistra. Sempre proseguendo nella sua rozza campagna contro I comunisti, l'attuale segre
tario politico della DC ha fatto nei suoi ultimi discorsi un altro passo avanti, estendendo i 
suoi attacchi indiscriminati anche al Partito Socialista italiano. Il sen. Fanfani ha preso come 
un nuovo pretesto per scagliarsi contro i partiti dei lavoratori le intese locali e le liste 

comuni presentate dal PCI. dal 
PSI e da altri gruppi di sini
stra o indipendenti in diversi 
Comuni, specialmente quelli 
sotto i 5 mila abitanti dove si 
vota con il sistema maggiori
tario. ITI verità, ha detto Ber
linguer, non si tratta di un 
fatto nuovo: è vero, però, che 
il numero di queste liste uni
tarie è aumentato, e si com
prende come ciò scotti a Fan-
rani. 

Il segretario della DC non 
si è domandato il perché di 
quelle intese in tanti Comuni 
e amministrazioni locali. Tali 
intese, come quelle che si sono 
realizzate recentemente in al
tre amministrazioni — come 
Mantova o Genova — non so
no che il riflesso del fallimen
to delle coalizioni di centro-si
nistra dominate dalla DC, le 
quali non hanno dato risultati 
positivi né per gli interessi 
delle popolazioni locali né per 
gli stessi compagni socialisti. 

Il sen. Fanfani reagisce pro
ponendo una linea di rottura 
con tutte le forze di sinistra e 
di apertura a destra. E' una 
linea velleitaria e senza pro
spettive, come ha già dimo
strato, tra l'altro, l'esperienza 
del governo Andreotti-Malago-
di. Ma anche solo la propo
sta e il tentativo di aprire a 
destra vanno denunciati come 
un grave segno di irresponsa
bilità, che presenta rischi che 
il Paese non può permettersi 
il lusso di correre. 

Questo attacco del segretario 
della DC esige una risposta 
ferma e chiara dall'insieme del 
movimento operaio e dei partiti 
di sinistra, ha affermato Ber
linguer. Non bisogna lasciarsi 
impressionare in alcun modo 
dai ricatti e dal terrorismo 
psicologico di Fanfani. Occor
re, al contrario, affermare e 
far avanzare nella coscienza 
dei lavoratori e dei cittadini, e 
nei rapporti reciproci, la ne
cessità di una più salda uni
tà dei partiti di sinistra come 
asse portante e polo di riferi
mento di una più ampia in
tesa fra tutte le forze popo
lari, democratiche e antifa
sciste. 

Non si tratta di ritornare al 
frontismo, di riproporre una 
prospettiva frontista: non si 
tratta di lavorare per il ripri
stino di forme chiuse di unità 
a sinistra o che limitino in 
qualche modo i tratti peculiari 
e l'autonoma iniziativa e la 
funzione specifica di ogni par
tito di sinistra. Si tratta invece 
di impegnarsi più coerentemen
te e coraggiosamente a rea
lizzare un processo di avvici
namento e di collaborazione 
anche sul piano politico fra le 
forze principali del movimen-

Una piena conferma del 
colpo che è stato inferto 
dalla politica governativa 
al tenore di vita dei lavo-, 
ratori italiani e delle loro 
famiglie, è venuta dalla 
relazione annuale del go
vernatore della Banca 
d'Italia. Guido Carli ha 
parlato dt «forte rallen
tamento della domanda 
interna » e di « riduzione 
del potere d'acquisto », 
per giungere alla conclu
sione che «anche a se
guito degli inasprimenti 
flscali, il. reddito disponi
bile delle famiglie i dimi
nuito del 2,4 per cento ». 
Ciò significa che il livello 
di esutenza degli italiani 
che vivono del proprio la
voro è stato bruscamente 
spinto all'indietro: questa 
è la via che governo e au
torità monetarie hanno 
seguito per tentare di usci
re dalla grave crisi che il 
Paese attraversa. Ciò è 
dovuto a tutta una serie 
di fattori. 

INFLAZIONE. L'aumen
to del costo della vita, e 
quindi la perdita dt pote
re d'acquisto di salari e 
stipendi (solo parzialmen
te compensata dalla con
tingenza), è stata nel '74 
dt quasi il 22 per cento, 
e se le cose continueran
no ad andare come stan
no andando sarà nel "75 
di un altro 12 per cento. 

FISCO. Mediante il si
stema delle trattenute 
operate nelle buste-paga, 
lo Stato ha incassato nel 
1974 duemila miliardi in 
più di quanto prevedesse. 
E ciò malgrado il pauro
so caos tributario, denun
ciato dallo stesso ministro 
delle Finanze, per cui non 
sono state neppure esami-
nate 9 milioni e inezzo di 
dichiarazioni del redditi 
relative alle ultime quat
tro annualità, per cui so
no inevase 2 milioni e 800 
mila pratiche IVA, per cui 
3000 miliardi dt tributi già 
accertati e dovuti non so
no stati neanche iscritti 
a ruolo. Dunque è confer
malo che. mentre lavora
tori e pensionati sono sta
ti abbondantemente spre
muti, i ricchi e t percet
tori di alti redditi conti-
nuano tranquillamente a 
evadere o a pagare molto 
meno di quanto dovreb
bero. 

Inoltre, dopo tutto il 
chiasso fatto da Fanfani 
sul « cumulo », le misure 
flscali varate l'altro gior
no dal consiglio dei mini
stri lasciano inalterate 
per tutto quest'anno le pe
santi conseguenze dello 
stesso « cumulo » per le 
famiglie lavoratrici e pre
vedono qualche attenua
zione solo a partire dalle 
imposte che verranno pa
gate nel 1977. 

RIDUZIONE DELL'AT
TIVITÀ' LAVORATIVA. / 
disoccupati sono saliti a 
oltre un milione, i sottoc
cupati (lavoratori a tempo 
parziale) sono saliti del 
40 per cento, le ore di cas
sa tn*egraztone (lavorato
ri sospesi o parzialmente 
sospesi) sono arrivate a 
38 miltoni in un mese. 

La conseguenza non è 
solo un intollerabile ag
gravamento delle ingiusti
zie e degli squilibri socia
li, ma anche un restringi
mento generale della base 
produttiva del Paese e del 
livello economico generale 
dell'Italia. Tutto ciò non 
era affatto inevitabile e 
necessario, come voglio
no far credere la DC e 
gli economisti « ufficiali ». 
Poiché la crisi italiana è 
strutturale e non è dovu
ta soltanto alla negativa 
congiuntura internaziona
le (lo ha riconosciuto lo 
stesso governatore della 
Banca d'Italia), occorreva 
e occorre intervenire sul
le strutture (rilancio del 
Mezzogiorno, agricoltura, 
riconversioni industriali, 
ricerca) e sui grandi ser
vizi collettivi e consumi 
sociali (case, scuole, tra
sporti pubblici, sanità). 
E' proprio quello che • la 
DC e i suoi governi non 
hanno voluto fare e non 
stanno facendo, il che osta
cola oggi la ripresa e po
ne il Paese nelle peggiori 
condizioni anche di fron
te aU'eve7itualità di un 
miglioramento della situa
zione economica interna
zionale. 

Il voto del 15 giugno de
ve imporre un mutamen
to radicale di questa poli
tica antipopolare e anti
nazionale, fatta solo nel
l'interesse dei ricchi e dei 
grandi gruppi monopolista 
ci italiani e multinazionali. 

Le manifestazioni dì ieri per la Festa della Repubblica 

LE BANDIERE DELLA RESISTENZA 
ALLA CELEBRAZIONE DEL 2 GIUGNO 

Alla parata militare di Roma soldati e partigiani sfilano davanti al capo dello 
Stato con i gonfaloni dei comuni decorati al valor militare - Applausi della folla 

(Segue in penultima) 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
Immagine parziale del grande 
comizio di Berlinguer ad An
cona. 

Oggi 
conferenza 

stampa 
del PCI sulla 

situazione 
economica 

Oggi alle ore 10,30, nella 
sede del Comitato Cen
trale, in via delle Botte
ghe Oscure, si terrà una 
conferenza stampa su « La 
situazione economica ita
liana e la relazione Carli 
all'assemblea della Banca 
d'Italia ». Introdurrà l'on. 
Luciano Barca della Di
rezione del PCI. Presiede
rà l'on. Giorgio Napolita
no della Direzione del PCI. 

SI è svolta Ieri a Roma in via del Fori Imperlali, alla presenza del Capo dello Stato, la 
tradizionale parata militare per la festa della Repubblica. Soldati e partigiani hanno sfilato 
Insieme con le loro bandiere e I gonfaloni delle città decorate di medaglia d'oro al valor 
militare. Erano presenti oltre 90 mila persone. Nella foto: sfilano le rappresentanze delle 
associazioni partigiane con I medaglieri del l 'ANPI, della F IAP e della F IVL A PAG. 2 

Tutti gli ostaggi sono stati rilasciati dopo ore di ansia 

Conclusa la drammatica rivolta di Augusta 
Sempre grave in ospedale l'agente di custodia ferito - In giornata c'era stato l'intervento di una organizzazione 
dei detenuti che avevano rivendicato la folle impresa con teorie deliranti • Paura e angoscia intomo al carcere 

DOMANI E GIOVEDÌ' 
NUOVI SCIOPERI 

PER L'OCCUPAZIONE 
Nuove lotte si preparano per l'occupazione, gli investimenti, 
un nuovo sviluppo economico. Giovedì scioperano infatti tutti 
i lavoratori chimici, mentre nello stesso giorno scende fri lotta 
anche la Calabria. Intanto, domani si fermano i dipendenti di 
tutti i gruppi telefonici, telecomunicazioni ed elettronici per 
la revisione delle tariffe. Sempre giovedì si fermano anche 
gli statali e i lavoratori del commercio e del turismo, i quali 
ultimi proseguiranno lo sciopero anche venerdì. A PAGINA 4 

Si è conclusa la drammatica 
realtà nel carcere di Augusta 
dove, alle 19 di domenica, 
otto detenuti avewno catturato 
altrettante guardie carcerane 
minacciando di ucciderne una 
ogni ora se ad alcuni di loro 
non fosse stato concesso il tia-
bf eri mento e ad altri la libertà 

Dopo poche ore, un primo 
gruppo di detenuti si era arreso 
liberando alcuni degli ostaggi. 
L'altro gruppo (quattro in tut
to) composto da condannati per 
omicidio, rapina e furto, ave
va invece continuato a minac 
ciare di uccidere se le loro ri
chieste non fossero state ac
colte. Una delle guardie carce
rarie, ad un certo momento, era 
stata gravemente ferita a colpi 
di coltello ai polmoni e scara
ventata fuori dalle stanze dove 
i detenuti si erano barricati con 

I gli ostaggi. Poi, ieri sera, la 
I conclusione: ad uno ad uno gli 
I ostaggi sono stati tutti liberati. 
i Poco dopo — in seguito a pre-
I cedenti richieste e contatti — 
i nello stesso carcere, i detenuti 
i hanno tenuto una specie di con 
I rerenza stampa insieme alla dot 
i toressa torinese Giuliana Cabri-

ni. qualificatasi esponente di una 
sedicente * Lega per la difesa 
dei detenuti », Nel corso della 
presa di contatto con i giorna 
listi — dopo che per circa 21 
ore sj era sdorato il dramma e 
il massacro — ì detenuti e la 
loro rappresentante hanno avuto 
l'impudenza di parlare di una 
<r azione non violenta » farneti
cando anche di una presunta 
«matrice ideologica» della loro 
azione. 

A PAGINA S 

A conclusione del viaggio d i Ford 

Oggi a Roma 
gli incontri 

del presidente 
americano 

Il contesto polìtico europeo e medi
terraneo in cui avviene il contatto 
di vertice tra Italia e Stati Uniti 

Perchè Ford ha incluso Ro
ma, dove arriva oggi, tra le 
tappe della sua trasferta eu
ropea? La risposta che 1 por
tavoce ufficiali italiani ten
dono ad accreditare è che la 
visita avviene In restituzione 
di quella effettuata l'anno 
scorso dal presidente Leone. 
Ma è una spiegazione che 
non persuade. Dieci ore di 
soggiorno Infatti, non posso
no essere considerate suffi
cienti per restituire una vi
sita di Stato. Meglio vale, dun
que, situare questo contatto 
di vertice tra Italia e Stati 
Uniti fuori dal cerimoniale e 
dentro il contesto politico e 
strategico europeo e medi
terraneo. 

Il presidente americano, co
me è noto, viene da Bruxel
les, dove ha partecipato ai 
lavori del Consiglio atlanti
co, da Madrid dove si è In
contrato con Franco, e da Sa
lisburgo, dove ha discusso a 
lungo con il Presidente egi
ziano Sadat. Nella capitale 
belga. Ford ha posto, In so
stanza, due problemi: il ri
torno dell'alleanza atlantica a 
una funzione globale — non 
si possono separare, egli ha 
detto, gli aspetti militari da 
quelli politici e da quelli eco
nomici — e 11 modo di stare 
nella NATO, che deve corri
spondere, appunto, a questa 
visione. Le risposte che ne 
ha ricevuto sono state per 
lui del tut to insoddisfacenti. 
Egli ha infatti dovuto regi

strare esitazioni, reticenze, am
biguità che riflettono una so
stanziale incertezza di nume
rosi paesi europei di fronte 
al tentativo degli Stati Uni
ti dì rendere più solida la 
loro presa sulla parte occi

dentale del vecchio continente. 
Il discorso, dunque, rima

ne aperto. Le prossime setti
mane e 1 prossimi mesi ci 
diranno fino a qual punto 
la oggettiva divaricazione di 
interessi t ra Europa occiden
tale e Stati Uniti potrà tro
vare un punto di raccordo. 
Molto dipenderà, ovviamente, 
dal modo come gli attuali 
gruppi dirigenti americani da 
una parte ed europei dall'al
tra riusciranno a far fronte 
a una crisi economica, che 
investe, come si ricava dagli 
alti Indici di disoccupazione 
raggiunti sia al di là che al 
di qua dell'Atlantico, le strut-
ture stesse del mondo capi
talistico. 

A Madrid — lo ammetto
no tutti, ormai — 11 presi
dente degli Stati Uniti è an. 
dato per discutere soprattut
to di basi militari. Sembra 
che la soluzione trovata, al
meno a breve termine, venga 
considerata soddisfacente per 
gli Stati Uniti. Franco avreb
be Infatti mostrato buona di
sposizione — nonostante la 
NATO non abbia legittimato 
la funzione della Spugna nel 

dispositivo militare dell'allean
za — a rinnovare gli accordi 
esistenti per almeno tre del
le quattro grandi basi conces
se agli Stati Uniti. La quarta, 
quella aerea nei pressi di 
Madrid, verrebbe chiusa ma 
trasferita altrove perchè, da
te le sue dimensioni e la sua 
vicinanza all'aeroporto della 
capitale spagnola, costituisce 
un grande pericolo per 11 
traffico civile. In cambio Ford 
e Kisslnger hanno acconsen

tito a rendere omaggio a Fran
co e al franchismo, illuden
dosi forse cosi di rafforzarne 
la posizione Interna e inter
nazionale e impegnandosi nel 
contempo a portare avanti il 
discorso dell'ingresso della 
Spagna nell'alleanza atlantica. 

A Salisburgo, Infine, che è 
11 luogo dove il presidente 
degli Stati Uniti si è terma-
to di più, c'è stato — a quan
to si ricava dalle notizie «111-
fuse sia da fonte americana 
che da fonte egiziana — un 
approfondito esame dello ?ta-
to attuale della crisi medio-
orientale e delle prospettive 
di soluzione. Sulla base di 
queste notizie sembrerebbe 
che da parte americana ci 
si sia impegnati a compiere 
uno sforzo per indurre 1 di
rigenti Israeliani a dire con 
chiarezza quali sarebbero i 
confini da essi ritenuti sicuri 
e che potrebbero essere inter
nazionalmente garantiti, e ve
dere, successivamente, se '.<-
esigenze Israeliane possono es
sere conciliate con la posi
zione egiziana diretta ad otte
nere il ritiro da tutti i terri
tori occupati nella guerra dei 
sei giorni. Se questa dedu
zione dovesse corrispondere 
alla realtà, ci troveremmo di 
fronte ad un ennesimo ten
tativo di separare il negozia
to Egitto • Lsraele, da quello 
più generale Israele • paletti-
nesi, siriani, giordani, il che 
sarebbe un modo ..utt'i'u-o 
che solido per impostare la 
trattativa in vista di jna so
luzione efficace e duratura. 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Ford e Sadat 
soddisfatti 
dei colloqir 

avuti 
a Salisburgo 

Ford e Sadat hanno di
chiaralo, .il termine dell'in-
c-ontro di Salisburgo, di es
sere soddisfatti dei colloqui. 
Ford ha lasciato intendere 
di voler preparare un piano 
per una sistemazione in Me
dio oriente: ne definirà i 
particolari solo dopo i pros
simi incontri con il Premier 
israeliano a Washington (11-
12 giugno). IN ULTIMA 

OGGI 

gliela faccia vedere 

ABBIAMO appreso dai 
" giornali di ieri che 
domenica il senatore Fan
fani lia parlato a Napoli. 
« presenti numerosissimi 
giovani candidati e Iscrit
ti alla DC » (« Il Popo
lo»), nel teatro Mediter
raneo che si trova presso 
la mostra d'oltremare. Noi 
non conosciamo queste 
sala, ma supponiamo che 
sia situata nella parte bas
sa della città e che non 
abbia finestre, come suc
cede spesso ai teatri, per
chè il segretario della DC 
ha distribuito ai presenti 
molte copie del libro di 
Solgenitsm « Vivere sen
za menzogna », dicendo 
loro che lo scrittore rus
so intendeva invitare i 
giovani a non credere di 
inseguire la libertà e di 
costruire un nuovo mon
do ricorrendo al terrore 
e alla violenza. 

Il senatore Fanfani era 
attorniato, sul palco da 
an parlava, dalle maggio
ri personalità del partito, 
responsabili, qual più. qual 
meno da sempre, del go
verno di Napoli, ed è un 
peccato che dal teatro 
Mediterraneo i giovani 
non abbiano potuto gode
re una vista panoramica 
della metropoli parteno
pea: essi avrebbero visto 
coi loro occhi innocenti 
come la DC sappia, anche 
senza eccidi, massacrare 
una città dove non è più 
possibile vedere un filo 
d'erba, facendone uno 
scempio che è esso stesso 
una arrogante negazione 
della libertà e una prati
ca impunita della violen
za, neppure esercitati in 
nome di grandiose e ma
gari utopiche palingenesi, 
ma a vantaggio della sor
didezza e dell'egoismo, 
per un pugno dt miliardi 
da distribuirsi tra pochi 
fortunati, operanti tra una 
moltitudine di diseredati 
e dt infelici. I signori che 
Fanfani aveva intorno a 
si. mentre parlava a gio
vani cui dovrebbe molto 
valere l'esempio, erano i 
protagonisti o i complici 
o i rappresentanti o gli 
amici dei protagonisti 
della rovina di una gran
de città, erano per l'ap
punto l'esempio di come 
non si deve essere se si 
vuole comportarsi da am
ministratori non diciamo 
seri, ma anche semplice
mente onorati. E fa bene 
il segretario della DC a 
distribuire libri dt un au
tore ormai screditato in 
luoghi chiusi. 

Non la racconti, la DC, 
ti segretario dello scudo 
crociato: la faceta vedere. 
Noleggi dei pullman • 
porti i suol giovani can
didati a vedere Napoli, 
Palermo. Roma. Faccia 
loro vedere come vìvono 
i baraccati nelle borgate 
della Capitale, net sobbor
ghi dove s: affastellano 
ali emigrati del «triango
lo » e come non si vive 
più nelle case deserte del 
sud. E non dica nulla, il 
senatore, si risparmi la 
voce: i giovani capiranno 
(forse /IOTI piò comincia
to a capire) che il terro
re e la violenza, procedo
no anche, se non princi
palmente, da chi, in que
sti trenl'anni, ci ha go
vernato anteponendo alla 
legge il proprio tornaconto. 

Forl»bncrt» 


